
Servizio Associato di Protezione Civile
Terre Estensi

L'informazione ai cittadini come attività di prevenzione per 
ridurre gli effetti di un evento

calamitoso



Revisione del Sistema di Revisione del Sistema di 

Allertamento per Rischi Allertamento per Rischi 

MeteoMeteo--IdrogeologicoIdrogeologico

e Idraulicoe Idraulico



• Il 2 Febbraio 2016 La Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile ha ufficializzato le indicazioni 
operative recanti “Metodi e criteri per l’omogeneizzazione dei 
messaggi del Sistema di allertamento nazionale per rischio meteo-
idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione 
civile”.

• A partire dal 2 Maggio 2016 l’Agenzia regionale di Protezione 
Civile Emilia Romagna adotta le nuove modalità di diffusione del 
Bollettino di Vigilanza/Avviso di Criticità idrogeologica.



LLL’’’informazione alla popolazioneinformazione alla popolazioneinformazione alla popolazione



LIVELLI DI CRITICITÀ E DI ALLERTA  E RELATIVI SCENARI D’EVENTO

• Vengono associati in modo biunivoco  dei codici-colore:

verdeverde// giallogiallo//arancionearancione//rossorosso ai livelli di criticità
nullanulla//ordinariaordinaria//moderatamoderata//elevataelevata, in quanto maggiormente 
rappresentativi dello scenario di rischio atteso. 

• I codici-colore corrispondono alla visualizzazione attuale del bollettino 
di criticità nazionale risultando di immediata lettura rispetto ai termini 
ordinaria/moderata/elevata, da parte di un pubblico anche non 
tecnico. 

• Ai codici-colore va affiancata la definizione dello scenario di evento 
(fenomeno) e degli effetti e danni attesi. Tale corrispondenza è
riportata nella tabella delle allerta e delle criticità meteo‐
idrogeologiche ed idrauliche dove sono individuati gli scenari 
corrispondenti a ciascun livello di criticità in relazione alle diverse 
tipologie di rischio meteo idrogeologico e idraulico atteso:

- allerta giallagialla//arancionearancione//rossarossa idrogeologica,
- allerta giallagialla//arancionearancione//rossarossa idraulica
- allerta giallagialla//arancionearancione per temporali. 



RER invia E-MAIL e SMS al Reperibile del Servizio Associato

Il Comune riceve e attiva le fasi operative secondo quanto
previsto nell’attuale Piano Intercomunale di Protezione Civile

A partire dal codice colore (livello di criticità) GIALLOGIALLO si
attiveranno dunque le diverse fasi.

ATTIVAZIONE FASI OPERATIVEATTIVAZIONE FASI OPERATIVE

••ATTENATTENZIONEZIONE

••PREALPREALLARMELARME

••ALLARMEALLARME

Le attivazioni minime della Fase di Attenzione avviene 
per allerta GIALLAGIALLA//ARANCIONEARANCIONE

mentre di Preallarme e Allarme con allerta 
ARANCIONEARANCIONE//ROSSAROSSA



Il Comune riceve e attiva le fasi operative secondo quanto

previsto nell’attuale Piano Intercomunale di Protezione Civile.

A partire dal codice colore (livello di criticità) GIALLOGIALLO si attivano dunque le diverse 
operazioni di:

• flusso delle informazioni,

• monitoraggio sul territorio,

• verifica delle procedure di pianificazione,

• informazione alla popolazione,

• verifica della eventuale disponibilità del volontariato a livello comunale

• verifica delle risorse logistiche.

In questa fase il servizio di REPERIBILITÀ H24 del Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi, garantendo la 
ricezione e l’invio a tutti i soggetti interessanti il livello di criticità di protezione civile, comunica:

– al responsabile del C.O.C. ed ai vari membri la situazione in tempo reale mediante SMS;
– tramite e-mail e sms  alla ditta OBERTI srl di approntare, in caso di peggioramento della criticità, la 

manutenzione degli impianti ai sottopassi stradali;
– la fase di ATTENZIONE, mediante SMS, ai reperibili del Servizio Infrastrutture;
– Pubblica su Cronaca Comune l’allerta e la rilancia sui Social
– nel periodo tra il 15 Novembre e il 31 Marzo (quando è attivo il Piano Neve del Comune) provvede ad 

inviare l’SMS al reperibile del Piano Neve.

Il C.O.C., si attiva, anche se in forma ridotta, valutando l’esigenza di :

– un monitoraggio attraverso le forme di presidio o sorveglianza territoriale;
– sondare l’eventuale disponibilità e attivazione del volontariato di Protezione Civile;
– informare la popolazione sia del livello di criticità sia di plausibili interdizioni al traffico;
– verifica eventuali svolgimenti di manifestazioni che comportino concentrazioni straordinarie di 

popolazione.

•• Attivazione FASE di Attivazione FASE di ATTEATTENZIONENZIONE



•• Attivazione FASE di Attivazione FASE di PREALPREALLARMELARME

l’Amministrazione Comunale anticipa e poi riceve l’eventuale evolversi dei livelli di criticità. 
permanenza in stato di ATTENZIONE o il passaggio a stato di PREALPREALLARMELARME

attivazione del C.O.C. anche in forma ridotta (in vista della natura dell’emergenza),

• monitoraggio sul territorio,

• presidio territoriale,

• predisposizione delle risorse,

• informazione alla popolazione,

• eventuale impiego locale del volontariato a livello comunale

• verifica delle risorse logistiche.

In questa fase il servizio di REPERIBILITÀ H24 del Servizio Associato di Protezione Civile Terre 
Estensi, garantendo la ricezione e l’invio a tutti i soggetti interessanti il livello di criticità di 
protezione civile, comunica:

– al responsabile del C.O.C. ed ai vari membri la situazione in tempo reale, mediante SMS;
– tramite e-maile sms alla ditta OBERTI srl di attivarsi, , per un possibile intervento manutentivo degli 

impianti ai sottopassi stradali;
– la fase di preallarme, mediante SMS, ai reperibili del Servizio Infrastrutture;
– Pubblica su Cronaca Comune l’allerta e la rilancia sui Social
– nel periodo tra il 15 Novembre e il 31 Marzo (quando è attivo il Piano Neve del Comune) provvede 

ad inviare l’SMS al reperibile del Piano Neve.

Il C.O.C., attivatosi, coordina e garantisce:

– le prime azioni in raccordo con gli altri centri operativi (C.C.S. e C.O.R.);
– il monitoraggio attraverso le forme di presidio o sorveglianza territoriale;
– l’informazione alla popolazione sia del livello di criticità, sia la gestione e l’attuazione di misure 

preventive come l’interdizione al traffico per fenomeni localizzati;
– adotta eventuali misure preventive di gestione emergenziale mediante ordinanza sindacale atte a 

scongiurare pericoli per la popolazione.



•• Attivazione FASE di Attivazione FASE di ALLARMEALLARME
La Fase di ALLARME verrà dichiarata sulla base dei diversi livelli di allerta o direttamente qualora l’evento 
si manifesti in maniera improvvisa.

Con il codice colore (livello di criticità) ROSSO viene dichiarato dunque lo stato di ALLARME e con esso le 
conseguenti azioni previste nella pianificazione del tipo di emergenza:

• gestione e coordinamento congiunto del C.O.C.,

• monitoraggio sul territorio,

• presidio territoriale,

• evacuazione,

• soccorso,

• assistenza ed informazione alla popolazione

• impiego a supporto delle attività di soccorso, dei gruppi di volontariato.

In questa fase il servizio di REPERIBILITÀ H24 del Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi, comunica 
tempestivamente il raggiungimento del livello di criticità di protezione civile, dando notizia:

– al responsabile del C.O.C. ed ai vari membri mediante SMS;
– rilanciando la fase di ALLARME, mediante SMS, la fase di ALLARME, mediante SMS, ai reperibili del Servizio 

Infrastrutture;
– Pubblica su Cronaca Comune l’allerta e la rilancia sui Social
– nel periodo tra il 15 Novembre e il 31 Marzo (quando è attivo il Piano Neve del Comune) provvede ad 

inviare l’SMS al reperibile del Piano Neve.

Il C.O.C., attivatosi, coordina e garantisce:

– la piena operatività del sistema comunale di protezione civile;
– le prime azioni in raccordo con gli altri centri operativi (C.C.S. e C.O.R.);
– il monitoraggio attraverso le forme di presidio o sorveglianza territoriale;
– l’assistenza e l’informazione alla popolazione;
– l’organizzazione dei soccorsi;
– la partecipa alle operazioni di evacuazione.



ATTIVAZIONE FASI OPERATIVEATTIVAZIONE FASI OPERATIVE







Il portale Web Allerte della 
Regione Emilia Romagna è lo 
spazio Web unico ed ufficiale a 
supporto delle procedure di 
allertamento.
I cittadini hanno la possibilità
d’iscriversi, indicando una o più
località d’interesse, al fine di 
essere avvisati tramite mail 
sull’eventuali allerte emesse. 
Questo consente ad 
amministratori e cittadini di 
trovare in un solo luogo i 
documenti previsionali e di 
monitoraggio, consultare le 
mappe del rischio e i piani 
comunali di protezione civile ma 
soprattutto avere sott’occhio gli 
scenari degli eventi meteo 
previsti e seguire l’evolvere dei 
fenomeni. Questo strumento 
permette inoltre agli operatori di 
rilanciare sui social ufficiali del 
Servizio Associato di Protezione 
Civile Terre Estensi le allerte ed 
altre informazioni.









• L’esercitazione di protezione civile è un 
importante strumento di prevenzione e 
di verifica dei piani di emergenza, con 
l’obiettivo di testare il modello di 
intervento.

• Ha inoltre lo scopo di preparare i soggetti 
interessati alla gestione delle 
emergenza e la popolazione, ai corretti 
comportamenti da adottare.

L’esercitazione di protezione civile







Opuscolo Informativo rischio da    
piogge eccezionali

Strumento rivolto ai cittadini 






